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3. Gli allevamenti di 

gatto Bengala 
In Italia esistono una sessantina di allevamenti distribuiti su tutto il territorio 

nazionale. Al momento dell’acquisto, con il gatto Bengala verrà fornito il pedigree: 

come quello prodotto da l’ANFI (Associazione Nazionale Felina Italiana) o dall’ENFI 

(Ente Nazionale Felinotecnica Italiana) è un elemento fondamentale per definire la 

provenienza dell’animale. Un pedigree costa solo 30 euro all’allevatore ma dà la 

sicurezza che tutti gli antenati della sua genealogia sono di razza e certificati. 

Naturalmente, l’allevatore fornirà anche il libretto sanitario, a conferma delle 

vaccinazioni obbligatorie e dello stato di salute generale. Tra gli allevatori storici 

quello di Tonietto Luisa Albachiara, la prima importare i gatti bengala in Italia dando 

via ad un programma di selezione nella Khoomfay Oasis. 


